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AGRIFUTURO  RICERCA  PERSONALE  TECNICO  IN
VENETO

La Coop. AGRIFUTURO, al fine di ampliare l’organico una propria partecipata ricerca una unità
di personale con la finalità di affidargli, al termine di un periodo di inserimento, la
responsabilità di uno o più schemi di certificazione. La risorsa, se sprovvista delle competenze
richieste, sarà formate per ottenere le qualifiche necessarie per entrare a far parte dei Tecnici
abilitati.

Il profilo ricercato deve possedere i seguenti requisiti:
Diploma di “Agrotecnico” od altro diploma equipollente oppure laurea in Scienze e
Tecnologie agrarie ovvero altra laurea equipollente.
Attestato di formazione ISO 9001:2015 standard per i sistemi di gestione qualità (40 ore);
Attestato di formazione ISO 17065:2012; 
Esperienza di almeno 2 anni nel settore agricolo e/o agroalimentare;
Ottima conoscenza del pacchetto Windows Office (Word ed Excel in particolare); 

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


RIPARTE  "GENERAZIONE  TERRA": 120  MILIONI  DI
EURO  PER  I  GIOVANI  AGRICOLTORI  NEL  2026

Riparte nel 2026 "Generazione Terra", lo strumento fondiario promosso da ISMEA, in linea con
la strategia del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste per favorire
l'accesso alla terra da parte delle nuove generazioni e sostenere il ricambio generazionale in
agricoltura.

Rappresenta l’unico strumento fondiario in Europa a basarsi sull’istituto del patto di riservato
dominio, che prevede l’acquisto dei terreni da parte di ISMEA e la contestuale assegnazione
degli stessi ai giovani richiedenti.

La misura, che finanzia fino al 100% l'acquisto di terreni agricoli, è rivolta agli under 41 già attivi
nel settore agricolo, che intendono ampliare la propria azienda, e a giovani startupper che
desiderano avviare una nuova attività imprenditoriale in agricoltura, sia con esperienza sia in
possesso di adeguati titoli di studio. Per i giovani startupper viene messo a disposizione anche 

Costituisce titolo preferenziale l’aver maturato precedenti esperienze in ambito di
certificazione delle produzioni agroalimentari e/o nei Sistemi di Certificazione e/o nei Sistemi
di Gestione Qualità nonché l’iscrizione nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Zona di lavoro: Verona
Tipologia di lavoro: Lavoro subordinato/Libera professione 

Si invitano gli interessati ad inviare il proprio CV agli indirizzi: info@agrifuturo.it indicando
nell’oggetto “Selezione Veneto”.

mailto:info@agrifuturo.it


LA PROFESSIONE

un premio di primo insediamento fino a 100 mila euro, che viene rilasciato a riduzione delle prime
rate di ammortamento fino alla avvenuta realizzazione del piano - con un'intensità maggiore
nelle aree interne e montane. A conferma dell'attenzione verso i territori più fragili, alle
iniziative localizzate nelle aree interne e montane è inoltre dedicata in via esclusiva, da
quest'anno, una quota del 10% delle risorse complessivamente messe a disposizione.

La presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni può essere effettuata a partire
dalle ore 12.00 del giorno mercoledì 22 aprile 2026, data di apertura dello sportello telematico,
fino alle ore 12.00 del giorno venerdì 19 giugno 2026.

"Generazione Terra è uno strumento fondamentale che consente di aiutare i giovani a diventare
imprenditori agricoli e a superare le difficoltà iniziali di natura economica e di accesso alla terra.
Desideriamo con l'occasione ringraziare le Associazioni agricole per i preziosi spunti forniti nella
definizione della nuova edizione della misura". È quanto dichiarano il Presidente di ISMEA, Livio
Proietti e il Direttore Generale Sergio Marchi.

Clicca qui per saperne di più

FELTRE, CONCLUSA  LA  GARA  NAZIONALE  DELL’
ISTRUZIONE  PROFESSIONALE  AGRARIA

Gli  Agrotecnici  di  Belluno  premiano  lo  studente
Nicola  Davide, vincitore  della  scorsa  edizione

https://www.ismea.it/Startup/GenerazioneTerra


Si è conclusa, a Feltre, l’edizione 2026 della Gara Nazionale dell’Istruzione Professionale
Agraria, indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e
gestione delle risorse forestali e montane (declinazione C10). L’iniziativa, ospitata all’ Istituto di
Istruzione Superiore “Della Lucia” (che nella scorsa edizione ha espresso il vincitore della gara)
dal 25 al 28 marzo, ha riunito i migliori studenti degli istituti italiani dell’indirizzo Industrie
alimentari e ha visto la vittoria della studentessa Cristina Ellena dell’Istituto Umberto I di Alba,
sede di Fossano (Cuneo).

Alla competizione hanno preso parte diversi istituti italiani, tra cui l’I.I.S. Umberto I di Alba, l’I.I.S.
Stefani Bentegodi di Verona, l’I.I.S. Sartor di Castelfranco Veneto, l’I.I.S. Parolini di Bassano del
Grappa, l’Istituto “Garibaldi Bramante“ di Macerata e il Convitto Nazionale Statale “Rinaldo
Corso” di Correggio, in provincia di Reggio Emilia.

La premiazione si è svolta il 27 marzo e il Dirigente scolastico Ezio Busetto, insieme alle
Professoresse Stroppa e De Faveri, ha consegnato i premi agli studenti, messi a disposizione da
aziende del territorio.

Alla serata hanno partecipato rappresentati delle istituzioni del territorio, tra cui l’Agr.
Christian Roldo, Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di
Belluno, che ha consegnato a Nicola Davide, vincitore della precedente edizione, un premio in
denaro messo a disposizione dal Collegio Nazionale.

Le Gare di Agraria sono un’iniziativa itinerante dagli Istituti Agrari italiani e dal Ministero
dell’Istruzione e del Merito alla quale l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
collabora attivamente (con contributi economici agli Istituti e premi agli studenti) in ragione dei
valori di impegno, merito e professionalità che contraddistinguno l’iniziativa.

AGROTECNICI  DI  CREMONA: CONVEGNO  ALL’
ISTITUTO  “STANGA”  SULLA  FILIERA  CONTROLLATA



Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Cremona ha organizzato, venerdì 27
marzo, il convegno “Filiera controllata e territorio per una produzione di qualità”, presso
l’Istituto di Istruzione Superiore “Stanga”.

Nel corso dell’iniziativa sono intervenuti i Consiglieri Agr. Marco Ardenghi, che ha illustrato gli
aspetti generali della filiera controllata, e Agr. Dott. Cesare Augusto Bariselli, che ha parlato
dell’applicazione dei processi utili per una produzione di qualità. Infine è intervenuto il
Presidente del Collegio di Cremona, Agr. Prof. Ezio Casali, che ha presentato l’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, spiegando ed illustrando in cosa consista l’esercizio
della libera professione di agrotecnico, le competenze professionali e le modalità di iscrizione
all’Albo.

AGROTECNICI  DI  FERRARA: INCONTRO  CON  GLI
STUDENTI  DEL  CORSO  DI  LAUREA  IN  TECNOLOGIE

AGRARIE  E  GESTIONE  SOSTENIBILE  DEGLI
AGROECOSISTEMI

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Ferrara ha incontrato, venerdì 20
marzo,  gli studenti del Corso di Laurea in Tecnologie Agrarie e Gestione sostenibile degli
Agroecosistemi dell’Università di Ferrara, per informare sulle diverse prospettive professionali
postlaurea. 

L’incontro è stato tenuto dal Presidente Maurizio Passerini e dal Consigliere Stefano Giatti che
hanno presentato l’attività libero-professionale tipica dell’Agrotecnico laureato, rispondendo
alle domande degli studenti e di alcuni docenti.



Domande  entro  il  6  aprile

UNIONE  COMUNI  DELL’ APPENNINO  REGGIANO (RE):
BANDO  PER  FUNZIONARIO  TECNICO  FORESTALE

L’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano ha pubblicato un bando di selezione
pubblica per l’assunzione a tempo determinato (1 anno prorogabile) e parziale (18 ore) di un
“Funzionario tecnico forestale” per lo svolgimento di analisi, istruttorie, studi, monitoraggi,
elaborazione dati, redazione di elaborati tecnici, ecc., da assegnare al Servizio forestazione
dell’Ente. 

Possono presentare domanda gli abilitati alla professione di Agrotecnico laureato ovvero gli
iscritti nell’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati in possesso delle
seguenti lauree magistrali, specialistiche o triennali elencate nel bando.

Si evidenzia come il bando presenti comunque vistose improprietà nella redazione, pur
indicando entrambe le abilitazioni professionali di Agrotecnico laureato e di Agronomo,
sottolinea erroneamente questa ultima professione (anche se la cosa non ha effetti pratici circa
la partecipazione). 

Gli abilitati e gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici laureati possono pertanto, se lo ritengono,
inviare domanda di ammissione al concorso per via telematica sul portale InPA entro le ore
23:59 di lunedì 6 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/news/CARTAB010-26.pdf


GLI  AGROTECNICI  DELLE  MARCHE  ALL’ UNIVERSITÀ
POLITECNICA  DI  ANCONA

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Marche rafforza i legami e la
presenza sul territorio nel Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali
dell’Università Politecnica delle Marche di Ancona.

FEDERAZIONE  AGROTECNICI  DELLA  CALABRIA :
ADESIONI  AL  2°  CORSO  PER  PATENTINO  PRODOTTI

FITOSANITARI



La Federazione degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati della Calabria sta raccogliendo
adesioni per l’organizzazione di un corso, riservato ai soli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, finalizzato al rilascio del patentino per l’acquisto e l’utilizzo dei
prodotti fitosanitari per uso professionale.

Il corso, di prossima emanazione, sarà attivato al raggiungimento del numero necessario di
iscritti. A quel punto la Federazione provvederà a comunicare direttamente agli interessati:

date di svolgimento
durata del corso
modalità di partecipazione
documentazione richiesta

Tutti gli iscritti nell’Albo interessati possono inviare una mail all’indirizzo
federazione.calabria@agrotecnici.it indicando:

nome e cognome,
numero di telefono,
numero ed Albo provinciale di iscrizione

IL  PRESIDENTE  DEL  COLLEGIO  DI  MESSINA
INTERVIENE  SULL’  ABBATTIMENTO  DEGLI  ALBERI  IN

AUTOSTRADA

mailto:federazione.calabria@agrotecnici.it


La questione dell’abbattimento degli alberi lungo le principali arterie autostradali della Sicilia
nord-orientale si allarga e si trasforma in un confronto sempre più acceso tra istituzioni,
comitati, associazioni ambientaliste e mondo tecnico. Dopo le denunce dei cittadini ed
associazioni, il Consorzio Autostrade Siciliane difende l’intervento e annuncia anche nuove
piantumazioni.

A intervenire è stato anche il Collegio Interprovinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Messina–Enna con una lettera firmata dal Presidente Guglielmo Carrabotta, ed
indirizzata al Consorzio autostrade, all'Anas, all'Assessorato regionale Territorio e Ambiente, al
Corpo Forestale della Regione, all'Assessorato Infrastrutture e Mobilità, al Dipartimento
Sviluppo rurale e territoriale, alle Soprintendenze alle Belle Arti di Messina, Catania e Palermo,
all'Ente Parco dei Nebrodi, al Ministero degli Interni. Nella lettera si chiede l'immediata
sospensione degli abbattimenti e la pubblicazione di tutti i documenti che propedutici al taglio
degli alberi sull'A18 e sull'A20.

Chiede l'immediata istituzione di un tavolo tecnico, la pubblicazione integrale del censimento
arboreo, della analisi di stabilità e dei criteri adottati. E inoltre la verifica preventiva delle
nidificazioni da parte di personale qualificato. Il Presidente degli Agrotecnici di Messina chiede
la valutazione caso per caso delle singole piante secondo metodologie riconosciute dalla legge.
Nella missiva vengono ricordati i pericoli di distruzione dell'avifauna e i reati che sarebbero stati
commessi nel caso in cui cui ciò fosse avvenuto.

AGROTECNICI  DI  CATANIA: EVOLUZIONE  DEI
CARATTERI  SENSORIALI  DEI  VINI  ROSSI

PARTICOLARI  DELL’ ETNA



LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

 ANNUALITÀ  ASSICURATIVA  COPERTURA  INFORTUNI
PER  RISCHI  PROFESSIONALI  ED  EXTRA

PROFESSIONALI 

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catania ha organizzato, venerdì 27
marzo, il workshop “Evoluzione dei caratteri sensoriali dei vini rossi particolari dell’Etna”,
presso la splendida cornice del Museo delle civiltà marinare del Comune di Mascali, in
collaborazione con la Proloco di Mascali.

Protagonista dell’incontro è stato il Nerello mascalese, uno dei vitigni più importanti del
territorio etneo.

Grazie all’esperienza dell’Agr. Prof. Gregorio Maria Calì (Consigliere del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catania, Enotecnico e docente di Viticoltura ed
Enologia) i partecipanti hanno poturo ripercorrere la storia di questo vitigno, dai classici IGT alle
versioni in anfore di terracotta, fino all’Etna Rosso DOC Riserva.

 Scade  oggi , 31  marzo,  il  termine  per  aderire  all’
intera  annualità



Il Comitato amministratore della Gestione previdenziale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati, al fine di offrire servizi di Welfare a 360 gradi ai propri iscritti mette a disposizione tre
coperture assicurative e precisamente: 

Long Term Care Temporanea 
Caso Morte 
Assistenza Sanitaria Integrativa 

sostenute interamente dalla Gestione (consultabili dal sito https://www.emapi.it/enpaia/) ed
attive per chi è in regola con i contributi. Per accedere alle coperture è stata attivata per gli
iscritti una app specifica scaricabile: EMAPIAPP .

Inoltre, il 1° marzo si è avviata la nuova annualità assicurativa della copertura Infortuni per
rischi professionali ed extra professionali. Come noto, questa è l’unica tutela ad adesione
volontaria gestita da EMAPI e prevede l’erogazione di una somma come indennizzo a seguito di
infortunio professionale ed extraprofessionale, coprendo le intere 24 ore.

È una soluzione assicurativa modulare che consente di scegliere una delle quattro garanzie
base dedicate al professionista ed estendibile anche al nucleo familiare con, in quest’ultimo
caso, massimale unico ad esaurimento per tutti i componenti. Alla garanzia prescelta è inoltre
possibile abbinare ulteriori opzioni aggiuntive, volte ad ampliare la tutela assicurativa, tra cui: il
rimborso delle spese mediche da infortunio, la diaria da immobilizzazione, la diaria da
convalescenza, nonché garanzie specifiche per professione. Sono infine previste diarie a
copertura del mancato svolgimento dell’attività lavorativa, sia in conseguenza di infortunio sia
in caso di malattia. 

L’annualità assicurativa decorre per tutti dal 1° marzo e si conclude il 28 febbraio dell’anno
successivo, si ha tempo sino al 31 marzo per aderire all’intera annualità. È inoltre prevista la
possibilità di aderire in corso d’anno, con oneri proporzionati ai mesi di effettiva copertura. 

“Mancano pochi giorni alla scadenza per aderire all’intera annualità assicurativa della copertura
Infortuni con EMAPI per sé e/o per dare copertura ai propri familiari già apprezzata da molti iscritti
e per cui oggi rinnoviamo l’invito ai nuovi iscritti a costi veramente competitivi rispetto al mercato”
sottolinea il Coordinatore del Comitato Amministratore della Gestione previdenziale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, Agr. Dott. Alessandro Maraschi.

SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

https://www.emapi.it/enpaia/


Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

NUOVO  REGOLAMENTO  EUROPEO  “PACCHETTO
VINO”

In Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea è stato pubblicato il nuovo Regolamento (UE)
2026/471 – Pacchetto Vino, che interviene in modo organico, sulla disciplina OCM vino
modificando i regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 251/2014 e (UE) 2021/2115 con l’obiettivo di
rafforzare la competitività del settore in un contesto segnato da un calo strutturale dei
consumi, instabilità dei mercati internazionali ed un crescente impatto dei cambiamenti
climatici.

Sul piano della gestione del potenziale produttivo, viene prorogato il sistema delle
autorizzazioni agli impianti viticoli, con revisione periodica decennale. Il nuovo Regolamento
prevede maggiori flessibilità e semplificazioni: niente sanzioni per il mancato utilizzo delle
autorizzazioni al reimpianto rilasciate prima del 1° gennaio 2025, a condizione che il titolare
comunichi formalmente la rinuncia ad esercitare il diritto entro il 31 dicembre 2026; possibilità
di proroga in caso di eventi climatici avversi. 

Riguardo al rilascio dei nuovi impianti, agli Stati membri viene riconosciuta la facoltà di
introdurre limiti regionali fino allo 0% in presenza di squilibri di mercato. Vengono altresì
rafforzati i poteri nazionali per la tutela delle DOP e IGP e per contrastare eccessi di offerta.

Sul fronte del sostegno settoriale, si amplia l’intensità dell’aiuto UE fino all’80% per interventi
finalizzati all’adattamento climatico e alla sostenibilità. Vengono rafforzati anche gli interventi
per promozione nei Paesi terzi (contributo a fondo perduto fino al 60% e fino a 9 anni
complessivi per le attività realizzare in un Paese), enoturismo, consulenza, innovazione e
contrasto agli organismi nocivi.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/02/23/council-approves-set-of-measures-to-support-the-eu-wine-sector/


RESPONSABILIZZAZIONE  DEI  CONSUMATORI  PER
LA  TRANSIZIONE  VERDE

in Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2026 n. 30, è stato pubblicato il decreto che riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della
tutela dalle pratiche sleali e dell’informazione. La disposizione modifica il Codice del
consumatore (Dlgs. N. 206/2005), introducendo nuovi divieti in tema di asseverazioni ambientali
o marchi di sostenibilità non veritieri a tutela di una corretta informazione per il consumatore.

In particolare, alla luce delle modifiche appartate al Codice del Consumo, risultano essere
pratiche commerciali ingannevoli:

esibire una etichetta di sostenibilità che non è basata su un sistema di certificazione o non è
stabilita da autorità pubbliche
formulare un’asserzione ambientale generica per la quale il professionista non è in grado di
dimostrare l’eccellenza riconosciuta delle prestazioni ambientali pertinenti all’asserzione
formulare un’asserzione ambientale concernente il prodotto nel suo complesso o l’attività
del professionista nel suo complesso quando riguarda soltanto un determinato aspetto del
prodotto o uno specifico elemento dell’attività del professionista
asserire, sulla base della compensazione delle emissioni di gas a effetto serra, che un
prodotto ha un impatto neutro, ridotto o positivo sull’ambiente in termini di emissioni di gas
a effetto serra.

Clicca qui per saperne di più

SETTORE  VITIVINICOLO : PROROGA  PRESENTAZIONE
DOMANDE  PER  NUOVE  AUTORIZZAZIONI  2026

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha pubblicato il decreto
n. 99377, che proroga il termine ultimo per la presentazione domande di nuove autorizzazioni
2026.

Il termine per la presentazione delle domande è posticipato al 17 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=true
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24302


PRODOTTI  DOP  E  IGP : PUBBLICATA  LA  CIRCOLARE
SU  INDICAZIONE  PRODUTTORE/OPERATORE  IN

ETICHETTA

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha pubblicato relativa
all'obbligo di indicazione, nell'etichettatura dei prodotti agricoli DOP e IGP, del nome del
produttore o dell'operatore nello stesso campo visivo dell'indicazione geografica.

I chiarimenti riguardano, in particolare:
la nozione di campo visivo 
il posizionamento dell’indicazione
la nozione di “produttore”
la nozione di “operatore”
casi di coincidenza tra marchio e nome del produttore/operatore
il fatto che l’obbligo si applica anche ai prodotti non preimballati o sfusi
il fatto che gli stabilimenti di produzione non sono rilevanti

L’obbligo  è cogente a partire dal 14 maggio 2026 e i prodotti etichettati prima di tale data
possono continuare a essere immessi sul mercato anche se non conformi alla disposizione in
oggetto, fino a esaurimento delle scorte esistenti. 

Sarà, inoltre, consentito lo smaltimento delle etichette già stampate prima del 14 maggio 2026
fino ad esaurimento delle scorte e, comunque, fino al massimo al 14 agosto 2026,
esclusivamente per i prodotti agricoli designati da DOP e IGP circolanti sul territorio nazionale.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24326


Il testo del disegno di legge riguardante la delega al Governo per la riforma della disciplina
degli ordinamenti professionali (c.d. DDL Riforma Ordinamenti Professionali) è in esame presso
la Commissione Giustizia del Senato, che ha proseguito l’esame in sede consultiva, approvando
una proposta di parere

Il 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
(guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Nel frattempo è in corso anche l’esame del disegno di legge sulla riforma della professione
forense, in merito alla quale è intervenuto il Presidente Orlandi sull’Ansa, sostenendo la
necessità di di tutelare le attuali competenze di tutti i professionisti senza indebite invadenze di
campo, o l'assegnazione di "privative" consulenziali non giustificate (leggi l’articolo)

Clicca qui per saperne di più

DL  PNRR

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in
materia di politiche di coesione (c.d DL PNRR) è stato assegnato in esame alla Commissione
Bilancio della Camera, che ha svolto la discussione sul complesso degli emendamenti segnalati.

Clicca qui per saperne di più

DL  MALTEMPO

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, recante interventi
urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eccezionali eventi meteorologici che, a
partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della regione Calabria, della
regione autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure urgenti per
fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civile (c.d. DL Maltempo) è in esame presso la
Commissione Ambiente della Camera, presso la quale sono stati presentati 358 emendamenti
sui quali è stato svolto lo speech di inammissibilità.

Clicca qui per saperne di più

https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/03/13/agrotecnici-riforma-forense-si-tutelino-le-competenze-di-tutti_f3e1b09d-1297-4a09-9838-45b6f0c1d155.html
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-02-19&atto.codiceRedazionale=26G00039&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2823


Il testo del decreto legge riguardante le misure urgenti per la riduzione del costo dell'energia
elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la competitività delle imprese e
per la decarbonizzazione delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di risoluzione
della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei centri di elaborazione dati nel
sistema elettrico (c.d. DL Bollette) è stato assegnato alla Commissione Attività produttive della
Camera, che ha avviato l’esame degli emendamenti, senza approvare proposte di diretto
interesse.

Clicca qui per saperne di più

DL  BOLLETTE

Il testo di conversione del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, recante disposizioni urgenti in
materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali (c.d. DL Carburanti) è
stato assegnato alla Commissione Finanze del Senato, che ha avviato l’esame con l’illustrazione
dei contenuti e la discussione generale.

Clicca qui per saperne di più

DL  CARBURANTI

La legge annuale sulle piccole e medie imprese è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68
del 23 marzo 2026, ed entrerà in vigore il 7 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

DL  CARBURANTI

CIRCOLARI AGEA

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2809&ancora=
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59996
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-23&atto.codiceRedazionale=26G00050&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario


ATTRIBUZIONE  DEI  TITOLI  DA  RISERVA  NAZIONALE

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 26 / 2026

Le Istruzioni operative n. 26/2026 di Agea  riguardano il Decreto interministeriale recante
“Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare. Annualità 2025 e
2026” e prevedono l’integrazione delle colture ammissibili individuate dalla matrice allegata
alle Istruzioni. Non sono ammesse le colture destinate a insilato, alla produzione energetica.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 27 / 2026

La Circolare AGEA n. 26915 del 30 marzo 2026 definisce i criteri e le modalità di attribuzione
dei titoli dalla Riserva Nazionale, che devono essere attribuiti in via prioritaria ai giovani e ai
nuovi agricoltori, nonché agli agricoltori che ne hanno diritto in forza di una decisione
giudiziaria definitiva o di un provvedimento amministrativo. Esaurite le fattispecie prioritarie,
la riserva viene usata per attribuire titoli agli agricoltori richiedenti le fattispecie “contrasto
all’abbandono di terre” e “compensazione di svantaggi specifici”.

Il VUR (valore medio nazionale del titolo da riserva) è calcolato applicando la seguente formula:
massimale del pagamento di base 2025 (pari a € 1.678.197.054,70) sottratto l’importo della
riserva nazionale disponibile per il 2025 (pari a € 23.724.484,24) diviso la superficie totale dei
titoli 2025 pari Ha 9.938.081,62. Il VUR 2025, cioè il valore del titolo da riserva nazionale
attribuito nel 2025, è quindi determinato in € 166,478.

L’attribuzione dei titoli dalla Riserva Nazionale avviene secondo la procedura prevista e, viste
le risorse finanziarie disponibili, per tutte le fattispecie di accesso alla riserva nazionale
l’attribuzione dei titoli è eseguita nella misura del l00% delle richieste risultate ammissibili
all’esito delle istruttorie eseguite dagli Organismi pagatori.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-26-del-25-03-2026-prot-orpum-25683
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-26915-del-30-marzo-2026-attribuzione-dei-titoli-da-riserva-nazionale


Le Istruzioni operative n. 27/2026 di Agea prevedono la proroga del termine per la
presentazione delle domande di sostegno afferenti alla graduatoria del Fondo per la tutela e
il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, in
considerazione delle difficoltà a completare gli interventi entro la scadenza già stabilita del
31 marzo 2026, rappresentate dalle filiere interessate, a causa delle condizioni climatiche
degli ultimi mesi, che hanno impedito il pieno utilizzo della finestra autunno-invernale per il
completamento degli interventi.

Le domande di sostegno afferenti alla graduatoria possono essere presentate fino al 30
aprile 2026; di conseguenza, il termine per la presentazione delle domande di saldo è
prorogato al 15 novembre 2026.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 28 / 2026

Le Istruzioni operative n. 28/2026 di Agea  riguardano il Decreto interministeriale recante
“Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare. Annualità 2025 e
2026”, i cui fondi disponibili sono stati ripartiti su filiere ritenute strategiche, privilegiando
quelle che si adattano alla possibilità di sottoscrizione di contratti di filiera, in modo da
moltiplicare l’effetto dello stanziamento pubblico, attraverso la stabilizzazione dei rapporti
tra agricoltori e trasformatori.

Il decreto ministeriale definisce i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo  e
disciplina le modalità di concessione dell’aiuto con la finalità di: 

sostenere le produzioni di alcuni cereali e proteaginose di base per rafforzare il sistema
agricolo a fronte dell’aumento dei costi; 
valorizzare i contratti di filiera, anche con i soggetti attivi nel settore del commercio, nei
comparti maidicolo, delle proteine vegetali (legumi e soia) del frumento tenero, dell’orzo,
delle carni bovine collegate alla linea “vacca-vitello” e delle carni bovine SQNZ e IGP.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-27-del-25-03-26-prot-25768
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-28-del-27-03-2026-prot-orpum-26433-2026


UE - AUSTRALIA,  INTESA  SULL’ ACCORDO  DI  LIBERO
SCAMBIO

L'Ue e l'Australia hanno adottato il Partenariato per la Sicurezza e la Difesa e hanno concluso i
negoziati per un accordo di libero scambio. L'annuncio è arrivato in occasione della missione di
Ursula von der Leyen a Canberra. I negoziati sono stati conclusi nel corso del bilaterale tra la
Presidente della Commissione europea e il Primo Ministro australiano Anthony Albanese. Con
l'intesa commerciale si prevede che le esportazioni dell'Unione europea cresceranno fino al 33%
nel prossimo decennio, con un valore che raggiungerà fino a 17,7 miliardi di euro all'anno. Tra i
settori più coinvolti c’è anche l’agroalimentare. Si tratta dell'ottavo accordo di libero scambio
concluso dall'Ue nell'area indo-pacifica e potrà essere firmato solo dopo il via libera del Consiglio
Ue.

L'accordo tra Ue e Australia permetterà l'eliminazione dei dazi su quasi il 100% dei prodotti
oggetto di scambio commerciale e garantirà condizioni di parità per le merci dell'Ue nel mercato
australiano, eliminando oltre un miliardo di euro all'anno di tariffe pagati per esportazioni
imponibili dell'Unione valutate oltre 20 miliardi di euro. I dazi scenderanno a zero sui principali
prodotti di esportazione dell'Ue, come i formaggi (dopo tre anni dell'entrata in vigore), vino e
spumante, alcuni frutti e verdure, comprese le preparazioni e i succhi di frutta. Inclusi cioccolato,
zucchero, dolciumi e gelati e diversi prodotti agricoli trasformati.

L'intesa va a toccare anche i principali prodotti di esportazione dell'Australia: la carne bovina, la
carne ovina, lo zucchero, il riso. Su questi comparti, sottolinea Palazzo Berlaymont, l'intesa
prevede una serie di salvaguardie per l'agricoltura europea. Per quanto riguarda la carne bovina
l'Ue aprirà due quote tariffarie di un totale di 30.600 tonnellate (contro la quota annuale corrente
di 3.389 tonnellate), con la maggior parte del volume (55%, corrispondente) che entrerà esente da
dazi e soggetta a una condizionalità di "alimentazione a erba", e una parte minore (45%,
corrispondente a 13.770 tonnellate) da importare con un dazio ridotto del 7,5%.



IL  MINISTRO  CALDERONE  A  BRUXELLES  PER  IL
CONSIGLIO  UE  EPSCO

La riunione del Consiglio Epsco Occupazione e Affari Sociali, svoltasi lo scorso 6 marzo a
Bruxelles, si è aperta con un richiamo alla necessità di rimuovere gli ostacoli alla partecipazione
femminile, anche in funzione della riduzione della povertà. 

La riunione del Consiglio Epsco, la prima a presidenza cipriota ha visto la presenza della
Vicepresidente esecutiva della Commissione Europea, Roxana Minzatu e del Commissario
all’Energia e alle Politiche Abitative, Dan Jørgensen.  L’Italia è stata rappresentata dal Ministro
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Calderone.

Il Consiglio, nell’adottare un pacchetto di atti relativi al semestre europeo relativi ad alcuni
aspetti sociali, occupazionali e per la promozione del capitale umano nell’Unione Europea, si è
confrontato in particolare su 3 ambiti: il ciclo della povertà e le metodologie con cui
interromperlo; i lavori di qualità e adozione dell’intelligenza artificiale e le soluzioni abitative.

Il Ministro Calderone è intervenuta presentando le riforme del Governo italiano per favorire la
piena inclusione sociale delle persone e dei nuclei familiari in condizioni di fragilità, puntando
sull’integrazione nel mondo del lavoro e potenziando i servizi e gli strumenti digitali per una
maggiore sinergia tra servizi sociali e servizi al lavoro.

All’attenzione del Consiglio è stata portata la piattaforma digitale per i servizi di integrazione
socio-lavorativa l’assunzione di nuovo personale negli Ambiti Territoriali Sociali, organizzato in
équipe multidisciplinari, grazie all’uso di risorse nazionali ed europee, gli interventi precoci per
intervenire sulle situazioni di svantaggio che toccano l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione
con le organizzazioni dell’economia sociale.



“La chiave per il successo della futura Strategia europea contro la povertà risiede nella capacità di
promuovere politiche integrate di investimento sociale" ha affermato il Ministro Calderone nel
suo intervento, ricordando la necessità di incentrarsi sui bisogni e sulle carenze di competenze
delle persone e dei nuclei familiari. "Gli investimenti in tal senso non solo strumenti di inclusione:
sono un fattore strutturale di competitività di lungo periodo perché rafforzano il capitale umano, la
partecipazione e la fiducia sociale. Dobbiamo coniugare la crescita, la dignità, la coesione. L’Italia
è pronta a contribuire attivamente a questa visione comune".

Clicca qui per saperne di più

CONSIGLIO  AMBIENTE  SUL  REGOLAMENTO  CO2
AUTO  E  FURGONI

L’Italia rilancia il proprio ruolo nel dibattito europeo sulla transizione energetica puntando su
una strategia più ampia rispetto alla sola elettrificazione. Nel corso del Consiglio Ambiente
dell’Unione europea sul regolamento CO2 auto e furgoni, il Ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin ha presentato una proposta che mira ad
affiancare allo sviluppo della mobilità elettrica anche quello di nuovi motori e carburanti a
impatto climatico neutro, con l’obiettivo di accelerare il percorso verso la decarbonizzazione e,
allo stesso tempo, sostenere la competitività del sistema industriale. 

La posizione italiana si inserisce in un contesto europeo in cui cresce il confronto sulle modalità
per raggiungere gli obiettivi climatici, soprattutto nel settore automotive. La proposta avanzata
dal governo punta a introdurre una categoria specifica di veicoli alimentati esclusivamente con
carburanti CO₂-neutrali, superando un approccio considerato troppo rigido e basato unicamente
sulle emissioni allo scarico. In questo quadro, l’Italia sostiene la necessità di valorizzare tutte le
soluzioni tecnologiche disponibili, promuovendo una visione più flessibile e orientata
all’innovazione.

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/il-ministro-calderone-bruxelles-il-consiglio-ue-epsco


EXPORT  VINO  ITALIANO  NEL  2025 : VENETO,
TOSCANA  E  PIEMONTE  SUL  PODIO

Al centro dell’iniziativa vi è anche la volontà di rafforzare la coesione tra gli Stati membri e di
aprire nuove prospettive industriali, evitando che la transizione ecologica si traduca in un freno
per imprese e cittadini. Secondo quanto emerso nel confronto europeo, ampliare il ventaglio
delle opzioni consentirebbe non solo di raggiungere gli obiettivi ambientali, ma anche di creare
nuove opportunità di crescita per la filiera dell’automotive e per il settore dei carburanti
sostenibili.

La proposta italiana si accompagna inoltre alla richiesta di una maggiore integrazione tra le
politiche europee sull’automotive e quelle sulle energie rinnovabili, in particolare per quanto
riguarda lo sviluppo di combustibili alternativi derivanti dall’economia circolare o da processi di
assorbimento biologico. Un approccio che, nelle intenzioni del governo, permetterebbe di
superare alcune contraddizioni dell’attuale modello e di rendere più efficace il percorso verso la
neutralità climatica.

A Bruxelles, il ministro Pichetto Fratin ha quindi invitato i partner europei ad adottare una
visione aperta e pragmatica, capace di coniugare sostenibilità ambientale e sviluppo
industriale, sottolineando che “vogliamo rafforzare gli obiettivi climatici, aggiungendo nuove
opzioni all’elettrico”.

Il 2025 per il vino italiano, come previsto, si chiude in negativo, per quanto riguarda le
esportazioni, sul 2024. Un passivo che abbraccia tanto i valori che i volumi, e che testimonia un
anno difficile, ma in cui il comparto non è “affondato”.



Il 2025 per il vino italiano, come previsto, si chiude in negativo, per quanto riguarda le
esportazioni, sul 2024. Un passivo che abbraccia tanto i valori che i volumi, e che testimonia un
anno difficile, ma in cui il comparto non è “affondato”.

Secondo i dati Istat il valore delle esportazioni del vino italiano nel mondo nel 2025 si è
attestato a 7,7 miliardi di euro (-3,7% sul 2024) con 2,1 miliardi di litri in volume (-1,8%).

Gli spumanti, in particolare, incidono per 2,3 miliardi di euro in valore (-2,5% sul 2024) e per
553,2 milioni di litri nei volumi (+0,68% sul 2024), con un andamento leggermente migliore
rispetto ai vini fermi e che rispecchia il trend dell’ultimo periodo.
A pesare - ed era scontato in riferimento a quanto analizzato nei mesi scorsi - è il dato degli
Stati Uniti, mercato saldamente leader per il vino italiano, che totalizza 1,75 miliardi di euro in
valore (-9,1% sul 2024) per 339,5 milioni di litri (-6,2% sul 2024) nel 2025.

Ma, ed è importante sottolinearlo, i dati in valore mostrano anche realtà geografiche che hanno
addirittura superato i numeri 2024. Il “borsino regionale” sull’export dei vini dell’Istat mostra il
Veneto, la terra del Prosecco, dei vini della Valpolicella, del Soave e del Pinot Grigio delle
Venezie, e non solo, restare saldo al n. 1 con un valore di 2,92 miliardi di euro di vino esportato
nel 2025 (-1,2% sul 2024), coprendo il 36,7% del vino nazionale venduto nel mondo. Posizione n.
2 per la Toscana , la terra del Chianti Classico e di Bolgheri, dell’Igt Toscana e del Chianti, della
Maremma e del Brunello di Montalcino, del Vino Nobile di Montepulciano e della Vernaccia di
San Gimignano, a 1,17 miliardi di export (-2%), regione che rappresenta il 14,8% del vino italiano
esportato. Il podio si chiude con il Piemonte che resta dietro per un soffio alla Toscana, con 1,15
miliardi di euro di export nel 2025 per la patria del Barolo e del Barbaresco, della Barbera d’Asti
e dell’Alta Langa, del Gavi e dell’Asti, tra gli altri, con un calo del -2,2% sul 2024 e una quota del
14,6% sull’export nazionale. Veneto, Toscana e Piemonte, messe insieme, incidono per il 66,1%
nel totale di vino italiano esportato, due terzi del dato complessivo.

BANDI E CONCORSI

AMMODERNAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA
SICUREZZA DEI TRATTORI AGRICOLI O FORESTALI

In attuazione dell'Accordo di Cooperazione MASAF-CREA-INAIL-ISMEA, è stato annunciato il
bando per interventi di ammodernamento e miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o
forestali, finalizzato a garantire copertura parziale dei costi sostenuti per interventi di
ammodernamento e di miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o forestali.



BANDO  ISI - INAIL  2025

Anche quest’anno apre il bando ISI-INAIL, che ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla
realizzazione di progetti per il miglioramento documentato delle condizioni di salute e di
sicurezza dei lavoratori, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore
della produzione primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di
lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le emissioni
inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di rumorosità
o il rischio infortunistico o quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 

L’Istituto ha comunicato l’apertura della procedura per il caricamento delle domande nella
finestra temporale che va dal 13 aprile alle ore 18:00 del 28 maggio 2026, e solo
successivamente sarà resa nota la data del CLICK-DAY.

Le risorse complessivamente messe a disposizione dal Bando, valore identico rispetto
all’annualità 2024, sono pari a 600 milioni di euro, distribuite come sempre budget regionali e in
assi di finanziamento.

Clicca qui per saperne di più

Possono partecipare al bando le PMI del settore agricolo, agroindustriale/agromeccanico e
agroalimentare.

L'accreditamento, la compilazione e la preconvalida delle domande di accesso alle agevolazioni
possono essere effettuati a partire dalle ore 12.00 del giorno 15 aprile 2026, data di apertura
della piattaforma informatica fino alle ore 12.00 del giorno 15 maggio 2026. La presentazione
della domanda di ammissione alle agevolazioni può essere effettuata a partire dalle ore 12.00 del
giorno 19 maggio 2026, fino alle ore 12.00 del giorno 29 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LOMBARDIA : SETTORE  VITIVINICOLO

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento “Investimenti”, previsto dal Piano
Strategico Nazionale 2023/2027, che concede un sostegno per investimenti materiali e/o
immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di
commercializzazione del vino.

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2025.html
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13567


Possono partecipare al bando le imprese con unità produttive di trasformazione nel territorio
regionale la cui attività sia almeno una delle seguenti:

a) produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi stessi
ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione;
b) produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da essi
stessi ottenuti, acquistati o conferiti dai soci anche ai fini della sua commercializzazione;
c) l’elaborazione, l’affinamento e/o il confezionamento del vino, conferito dai soci e/o
acquistato, anche ai fini della sua commercializzazione; sono escluse dal contributo le imprese
che effettuano la sola attività di commercializzazione dei prodotti oggetto del sostegno;
d) la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi vinificatori,
qualora la domanda sia volta a realizzare ex novo un impianto di trattamento o una
infrastruttura vinicola, anche ai fini della commercializzazione.

Le domande possono essere presentate dal 17 marzo alle ore 23:59 del 14 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : INVESTIMENTI  PER  LA
RIDUZIONE  DI  GAS  SERRA  E  AMMONIACA

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRD02 - Azione A2
“Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca”, finalizzato a potenziare le performance
climatico-ambientali delle aziende agricole. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti anche
innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo
aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale,
possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della
PAC in materia ambientale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in
uso e/o o alle norme esistenti.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 13:00 del 30 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  TOSCANA : CONTRIBUTI  PER  LA
PREVENZIONE  DEI  DANNI  DA  CALAMITÀ  NATURALI 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/settore-vitivinicolo-campagna-2026-2027-RLM12026052703
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/srd02-azione-a2-investimenti-per-la-riduzione-di-gas-serra-e-ammoniaca


La Regione Toscana ha prorogato i termini del bando di intervento SRD06 "Investimenti per la
prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico"
finalizzato ad incentivare gli investimenti per la riduzione del rischio di danni al potenziale
produttivo agricolo, causati da calamità naturali, eventi climatici avversi, oltre che alla diffusione
di fitopatie, attacchi parassitari ed epizoozie. L’intervento, sostenendo gli investimenti nelle
aziende agricole, persegue l’obiettivo di incentivare sistemi di prevenzione attivi, che consentano
l’ottenimento di adeguati livelli produttivi, con particolare riferimento alle produzioni
maggiormente esposte ai danni biotici e da avversità climatiche.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati.

La scadenza per la presentazione delle domande è stata posticipata alle ore 13:00 del 15 aprile
2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : INVESTIMENTI  PER  LA
RIDUZIONE  DI  GAS  SERRA  E  AMMONIACA

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRD02 - Azione A2
“Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca”, finalizzato a potenziare le performance
climatico-ambientali delle aziende agricole. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti anche
innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo
aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale,
possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della
PAC in materia ambientale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in
uso e/o o alle norme esistenti.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 13:00 del 30 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

CORSI

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-2025-per-la-prevenzione-dei-danni-da-calamit%C3%A0-naturali-in-agricoltura
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/srd02-azione-a2-investimenti-per-la-riduzione-di-gas-serra-e-ammoniaca


AGROECOLOGIA  E  ATTUALE  L.R. 21/2021  DELLA
REGIONE  SICILIANA 

Il Coordinamento Agroecologia Sicilia comunica l’avvio del Corso di formazione  “Agroecologia e
attuale L.R. 21/2021 della Regione siciliana”, rivolto a professionisti del settore agricolo e
ambientale interessati ad approfondire approcci innovativi e sostenibili per la gestione dei sistemi
produttivi.

Il percorso formativo, della durata complessiva di 50 ore, si svolgerà tra il 18 aprile e il 27 giugno
2026 e sarà erogato in modalità mista, combinando formazione a distanza (FAD) e incontri in
presenza.

Le attività formative si articoleranno come segue:
18 aprile 2026 – Avvio del corso in presenza a Caltanissetta;
aprile – giugno 2026 – Lezioni online (FAD);
giugno 2026 – Attività pratiche presso aziende agricole della Sicilia orientale e occidentale.

Per partecipare è necessario iscriversi entro il 12 aprile (per poter usufruire della tariffa ridotta)
oppure entro e non oltre il 17 aprile 2026.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.coordinamentoagroecologia.org/avvio-del-corso-di-formazione-in-agroecologia-calendario-e-modalita-di-partecipazione/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBExVW9mbnJkeVpCb1lERERDQ3NydGMGYXBwX2lkEDIyMjAzOTE3ODgyMDA4OTIAAR5XsCQYQydMS9_SydOLanVo4yPpIwfmdAYdETLnQyyTQh_GXwaEsthSs9MnSQ_aem_JQHXFi9Ucl7LorQyifQ3MQ


PRINCIPI  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

Si sta svolgendo la nuova edizione del corso “Principi per la progettazione di spazi verdi” , il corso
teorico-pratico dedicato a coloro che desiderano approfondire tematiche legate alla
progettazione paesaggistica, patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di
Milano-Lodi-Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici
laureati della Lombardia. 

Il corso si svolge presso la scuola Arte & Messaggio ed è suddiviso in 4 moduli. Ogni modulo base
è formato da lezioni di teoria in presenza, da un’esercitazione pratica e da un modulo di
approfondimento. 

L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti necessari per svolgere le diverse attività legate alla
progettazione paesaggistica ed un bagaglio di informazioni utili ai fini lavorativi. 

Essendo suddiviso in moduli ripetibili, c’è la possibilità di iscriversi sino a maggio 2026. 

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli
iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


L’Associazione Assform organizza, il 28 e 29 aprile 2026, il corso di formazione “La valutazione
di stabilità degli alberi”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze al fine di poter
organizzare, comprendere e valorizzare la valutazione di stabilità degli alberi come strumento
conoscitivo e pianificatorio

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

SCUOLA  DI  PASTORIZIA  DI  CALASCIO : I  NUOVI
CORSI  DEL  2026

LA  VALUTAZIONE  DI  STABILITÀ  DEGLI  ALBERI

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB110-12.pdf


La Scuola di Pastorizia di Calascio eroga, nel 2026, una serie di corsi formativi rivolti a giovani e
professionisti :

“Produzione e valorizzazione dei formaggi”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze nella caseificazione a latte crudo e senza fermenti selezionati, per una
produzione casearia di alta qualità che sia rispettosa dell’ambiente, del benessere animale e
della biodiversità. Dal 3 al 9 maggio 2026 (iscrizioni entro il 23 aprile 2026).
“Biodiversità dei sistemi agro-pastorali”, il cui obiettivo è quello di sviluppare specifiche
copetenze nel campo della pianificazione, gestione e tutela dei sistemi agro-pastorali. Dal
15 al 17 maggio e dal 22 al 24 maggio 2026 (iscrizioni entro il 5 maggio 2026).
“Conflittualità zootecnica: i predatori selvatici”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la gestione dei conflitti con i predatori selvatici. Dal 29 al 31 maggio e dal 5
al 7 giugno 2026 (iscrizioni entro il 19 maggio 2026).
“Gestione e pianificazione delle risorse pastoriali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la pianificazione e gestione di risorse pastorali naturali. Dal 12 al 14 giugno
e dal 19 al 21 giugno 2026 (iscrizioni entro il 2 giugno 2026).

La partecipazione ad ognuno di questi corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

https://www.slowfood.it/scuolapastoriziacalascio/calendario-masterclass/


FERTILIZZAZIONE
SOSTENIBILE  PER

ORTICOLE  DI  SUCCESSO

Giovedì 9 aprile, dalle 16:00 alle 17:30, si svolgerà
il webinar “Fertilizzazione sostenibile per
orticole di successo”.

La partecipazione è gratuita, previa iscrizione, ed
è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

GESTIONE  DEL  RISCHIO:
LEZIONI  E  SEMINARI  PER
STUDENTI, AGRICOLTORI,

TECNICI  E  PERITI  DI
OGGI  E  DOMANI

Dal 21 al 23 aprile si svolgerà Macfrut 2026 e
durante l’area forum sulla “Gestione del rischio”
si svolgeranno lezioni e seminari per studenti,
agricoltori, tecnici e periti di oggi e di domani.

Per partecipare è necessario iscriversi.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/webinar_fertilizzazione_09-04-26.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Gestione_del_rischio_Macfrut_26.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati
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